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Ogni giorno mille litri a testa? 
«Solo un mix pubblico-privati 
saprà realizzare 
strutture e servizi del 2000» 
<D consumo d'acqua cresce in modo impressionan
te; i 250 litri prò capite al atomo ipotizzati per il 
Duemila sono già oggi ampiamente superati (450 
1/g). Per far fronte a queste crescenti necessita 
non basta più l'impegno degli enti pubblici; come 
è già previsto per legge, devono entrare in campo 
anche i privati. Questa l'opinione e le argomenta
zioni dell'Irsi, espresse in un convegno romano. ' 

faV Nel settore degli schemi 
Idrici tono In gioco prospettive, 
etseniiall per la quanta della 
vita In Italia. Perché la doman
da di acqua cresce nel tempo 
in maniera esponenziale, per 
usi mduttriaH; agricoli, potabili 
e turistici. 1250 UM pio capite. 
Ipotead per il 200tt dal plano 
generale degB acquedotti del 
1963, sono già stati ampia
mente superiti. La domanda,' 
che oggi e di circa 450 UM glor
ilo pio capile, si stima perii 
2010 a 1000 Ubi. 

Stura le opere pubbliche 
som state realizzale dallo Sta
to Impegnando direttamente 1 
propri fondi, a copertura totale 
del tesativi costi; ma per reettz* 
saie un'opera pubblica ti può 
demandarne la costruzione, 
marnando l'Istituto della con
cessione, ad iniziative miste ' 
pubblico-private, dove 0 priva
to possa trovare la remunera-
sfono del capitale Investito tra
mile la gestione dell'opera 

L'attuale sistema di prezzi 
calmierati te sussistere la ne-
esatta oWtnksvento pubbli
co, ma m quote che potranno 
"essere sempre pia limitate a 
mano • mano che la vendita 
dell'acqua - opportunamente 
cWsrantiajUi per settori di uti-
teso - potrà effalluaisi a presti 
congrui tA tu Unea con le ne

cessità degli Investimenti pro
duttivi (come avviene in altri 
Paesi comunitari). 

Nel nostro Paese la fornitura 
di acqua presenta peculiarità 
assai diverte da regione a re
gione. Dalle statistiche si evi
denziano situazioni estreme: 
in Puglia solamente lo 0,3% 
delle abitazioni non ha l'acqua 
In caia, mentre nel Friuli Vene
zia Grulla è privo di rubinetto 
ben il 10.7X deDe case. Ma 11 
privilegio del Sud (1,1* In 
Campania. 1.3* In Sicilia e 
Sardegna, ecc.) è solo appa
rente, perche, quando si va ad 
esaminare la quantità di acqua 
erogata la situazione si rove
scia: In Friuli il 67,1* delle case 
ha l'acqua tutto U giorno, In 
Puglia solo U 32.3X (m Stilla D 
1 < % In Sardegna U 13.5X1). 

E qui un'altra indicazione 
s'Impone: a Roma l'acqua ce
sta 480 Urea) me; ad Amburgo 
1410. Dove è più giusto? Dove 
è pio conveniente per la collet
tività? 

fi evidente che questi due In
terrogativi esigono due ordini 
di risposte: come stimolare 
l'attuazione d! opere risolutive 
dette necessità Idriche del no
stro Paese? Quale poUUca del 
prezzi dell'acqua è utile porta
re avanti In Italia? 

m epoca recente si e mani
festata un'esigenza nuova, che 

ha trovato espressione norma
tiva nella legge della Regione 
Puglia 18 febbraio 1987 N. 7, 
che contempla 1 «oggetti at
tuatoti misti», cioè la •forma
zione di soggetti a natura com
posila, con attitudine sia all'e
sercizio proprio di/unzioni del
la pubblica Amministrazione 
stadi atttvitùimprenditorialt: 

Basilare è la distinzione del
le tasi procedimentall costitui
te da: Individuazione della ini
ziativa; studio e definizione 
della relativa proposta; finan
ziamento tempestivo e conti
nuo; realizzazione diretta o 
mediante concessione; gestio
ne. La configurazione adegua
la del soggetto misto esige, 
dunque, attenzione a partico
lari e qualificanti profili. In altri 
termini, non potranno non prl-
vilegiaisl gli enti pubblici, e, 
dove opportuno, anche le so
cietà con partecipazione di ca
pitale pubblico; le imprese 
operanti nel territorio ove l'Ini
ziativa tende a concretarsi; I 
soggetti portatori di interessi 
coincidenti o concorrenti o 
connessi od occasionati, In re
lazione al perseguimento delle 
finalità primarie. Per la realiz
zazione dell'intervento è utiliz
zabile la concessione In base 
alla legge 24 giugno 1929 n. 
1137. 

Auspico quindi, che si dia 
presto luogo ail'emissione di 
una Circolale, se del caso In
terministeriale, che, fornendo 
gli opportuni Indirizzi in merito 
sita «istituzione di società o 
consorzi misti pubblico-privati, 
Incoraggi gli amministratori 
pubbUcTa tare ricorso a questo 
strumento, nuovo per noi, ma 
da tempo usuale In altri Paesi 
comunitari 

(Omnterventodi 
A. r*HjfKK9U9 Stoffa, 
viapresiaenlelrsl) 

LA COMPOSIZIONE DEI COSTI (m/c) 
49% energia elettrica per II sollevamento dallo falde sotterranee; 
24% esercizio e manutenzione dagli Impianti, spese amministrative; 
18% spese per II personale; 
9% Investimenti per la costruzione degli Impianti (pozzi, serbatoi, reti di distribuzio

ne). L'esiguità della voce relativa agli Investimenti è dovuta a Impostazioni legisla
tive che Impediscono di fatto di utilizzare risorse flnsnzlsrle più ampie. 

CHI DECIDE SULLE ACQUE 
I poteri sulle acque sono attualmente attribuiti, per la determinazione • Il controllo delle 
tariffe, al Cip (Comitato Intermlnlaterlale prezzi) per l'soqus potabile e al ministero delle 
Finanze (ohe agisca attraverso la legge Finanziarla) per I canoni di servizio di fognatura e 
depurazione. 
Le tariffe dell'acqua potabile, Inoltre, possono esaere «ritoccate» sulla baae di parametri 
locali dal Cpp (Comitati provinciali prezzi). Tuttavia, se l'aggiornamento periodico del 
Cpp supera II tasso d'Inflazione, le tariffe devono tornare al Cip per la ratifica. 
I canoni per la depurazione, fissati dai Comuni o dal Consorzi competenti in baae ai coati, 
appaiono attualmente Inadeguati; In alcuni casi risultano più costosi il trasporto e la de
purazione delle acque reflue dell'approvvigionamento di acqua potabile. 

COSTO DELL'ACQUA POTABILE 10 EUROPA (IR Migliaia di Un) 
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— — — ^ — Gestione, servizi, prezzi, consumi e investimenti nel Paese d'Oltralpe 

In Francia sei Agenzie di bacino 
L'acqua è un bene prezioso e va protetto. Di que
sto c e larga consapevolezza in Francia. Le autori
tà competenti (Comuni e Consorzi) cercano per
ciò di gestire in modo unitario la politica del setto
re senza mai perdere di vista l'obiettivo principale. 
A questo scopo si cerca di fare precise scelte su 

f>rezzi, consumi, investimenti. Chi preleva acqua e 
'inquina paga una tassa e la deve restituire pulita. 

B B Da un punto di vista gene
rale. I servizi relativi alla distri
buzione dell'acqua potabile, 
alla raccolta e alla depurazione 
deBe acque reflue, In Francia, 
sono pesti sotto te competenza 
e la responsabilità dei Comuni, 
che postone gestire diretta
mente il servizio, oppure dele
garne la gestione ad Imprese 
specializzate. I comuni posso
no poi raggrupparsi in «inda-
ceti», o consorzi; e c c o perche 
noi abbiamo, su 36.000 Comu
ni, circa 14.000 servizi di distri
buzione dell'acqua potabile e 
fognari. OHre ai Comuni esisto
no sei «Agenzie di Bacino* • or
ganizzate secondo una logica 
geografica legata al grandi ba

cini Idrografici del Paese - che 
hanno U compito di proteggere 
te risorse idriche datl'lnqurna-
mento, di ottimizzare U loro Im
piego a livello regionale e di 
promuovere U finanziamento 
della costruzione delle grandi 
opere, come le dighe e I canali, 
c h e permettono dì gestire la ri
sorsa. 

Alcuni Ministeri, falline, sotto 
I diversi aspetti c h e U riguarda
no, assicurano U controllo del 
servizio pubblico dell'acqua: 
sono I Ministeri deUlntemo, del 
Lavori Pubblici, deU'Agrtcoitu-
ra, della Sanità e dell'Industria. 
II ciclo completo deU'acqua e, 
quindi, gestito In modo unita
rio. Per quanto riguarda i conti 

economici, i Comuni che gesti
scono direttamente U servizio 
devono presentare un bilancio 
«equilibrato*; U prezzo deU'ac
qua è liberamente fissato dal 
Comune, e deve coprire sia le 
spese dirette (jietsonate, ma
nutenzione, energia, prodotti 
chimici ...T, sia le spese indiret
te, c ioè gu oneri finanziari per 
realizzare gli investimenti. Una 
peiticoiaiita è che I Comuni 
non possono, per legge, crear», 
dette riserve. 

Nel caso della gestione dele
gala, quando c ioè U servizio è 
affidato a un'Impresa privata 
con contratti di •affermage» 
(che sono forme giuridiche si-
mlU alle concessioni» Italiane, 
di durata compresa tra 15 e 30 
anni) la proprietà degli Impian
ti rimane al Comune, c h e prov
vede anche a fare gH Investi
menti, usufruendo in parte del 
fondi provenienti dalla vendita 
deU'acqua, In parte dalle sov
venzioni statali ed europee e fai 
parte contraendo debiti c o n gU 
Istituti di credito, e in particola
re con la Cassa Depositi e Pre
stiti. 

Anche in questo c a s o U prez
zo deU'acqua è fiatato dal Co
mune o dal Sindacato di Comu
ni, d'accordo con U gettonarlo. 

Spetto tale prezzo è aggancia
to all'aumento dei prezzi delle 
materie prime e del lavoro, e 
per conseguenza si rivaluta au-
tomatJcarnente. di solilo ogni 
tre mesi, con riserva di rivedere 
i parametri di indicizzazione 
dopo un certo numero di anni 

«prezzo deU'acqua astretta-
mente legato atte condizioni di 
gestione che possono variare 
molto da un Comune all'altro 
(qualità della risorta, tipo di 
trattamento, rilievi, lunghézza e 
vetustà dette reti . . o -

Al prezzo dell'acqua si ag
giunge quello detta raccolta e 
depurazione dette acque re
flue, c h e può variare moMtsi-
mo da un Comune all'altro, co
sa c h e accentua la disparità 
dette tarifte. Questa disparità, 
che comunque corrisponde ab
bastanza atta verità del prezzi, 
genera comportamenti razio-
nall sia per quanto riguarda U 
regUneael consumi sfa l'orien
tamento degtt investimenti. 

Si pub quindi ragionevol
mente affermare c h e in Francia 
l'acqua costa 10 banchi al me
tro cubo, di cui 5 per l'acqua e 
5 per le fogne, con dette varia
zioni che vanno dal doppio alla 
metà. In queste condizioni un 
utente, cioè una famiglia di 4 

persone spende circa 2000 
franchi l'anno (circa 440.000 li
re). GU iirvestin»entt effettuati in 
Francia ogni anno per U servi
zio ktoopotabUe sono di 4-5 mi
liardi di franchi c ioè circa 800-
1000 miliardi di tire, c ioè circa 
100 franchi, o 22.000 lire per 
persona. 

TaU investimenti non riguar
dano la copertura del bisogni 
primari, c ioè la gestione ordi
naria, bensì U rinnovo dette in
stallazioni ( l e prime distribu
zioni urbane d'acqua hanno 
pU di cento anni), Il migliora
mento detta sicurezza (ricerca 
e diversificazione delle risorse) 
e U perfezionamento continuo 
del trattamenti, per seguire le 
esigenze sempre più grandi del 
consuiratorle deg l iven i s t i e 

Plnqulnamento. L'ultima sco
perta c h e è stata fatta nel cam
po della ricerca è la messa a 
punto di un trattamento per l'e
liminazione totale deH'atrazina; 
tate processo è già stato reso 
operativo In alcune stazioni di 
depurazione. 

E' opportuno; poi, fare un al
n o discorso per quanto riguar
da U finanziamento delle Agen-
zte di Bacino, cioè gH enti pre
posti al controllo e alla gestione 

delle grandi risorte. Per finan
ziare questi organismi, tutti c o 
loro che prelevano le acque de
vono pagare un diritto, m rela
zione ai metri cubi prelevati. 
Ugualmente, chi restituisce ac
que usale in un corso d'acqua, 
paga un diritto, calcolato sia 
suda quantità che sulla qualità 
della restituzione, in questo 
modo I cosiddetti «grandi inqui
natori» contribuiscono in modo 
proporzionalmente pfO elevato 
alle'spese per la gestione della 
risorsa. 

Riassumendo, possiamo dire 
che l'obiettivo In Francia è di 
gestire in modo unitario la ri
sorta acqua: le Agenzie di Baci
no controllano le grandi risor
te, l Comuni gestiscono diretta
mente o indirettamente la di
stribuzione. U sistema si au
menta da solo, perchè I proven
ti vengono distribuiti, secondo i 
bisogni fra gU operatori. Ma al
la base di lutto c iò esiste la con-
sapevotezza ormai diffusa c h e 
l'acqua è un bene prezioso, 
scarso e fortemente minaccia
to, per la cui protezione occor
rono grandi competenze tecni
che e grossi sforzi finanziari. 

(ina. J«tt Rossi, Compagnie 
Generale desEaux) 

Consorzio Po-Sangone 
10J23TORINO 
Vìa Pomba n. 29 
Tel. 011/5223.1 - Telefax 011/5223.207 
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L'impianto di depurazione a servizio dell'area metropolitana torinese 
per 3 milioni di abitanti 

ACQUEDOTTO COMUNALE AAILANESE 

Cento anni messi a frutto 
Tonti progetti per Milano 
Do ctnronnl I mllonetl be

vono acquo «del «indaco». 
Llrnpionro ctffodlno, Infortì, e 
uno dei prindpoll ocquedoffl 
dvHl dei notiro Posai1 ossuto 
moiiu i lai s» octrumao recnr 
co dai Comune. Lo Bruttura 
ccenulra nei 1090, pub a ra
gion» contldsrorii una varo • 
proprio IrripAMO. dittero esco 
un milione e 500 mila perso
ne- detroreo clirotUno e 
000.000 pendolar! urillzzon-
do 960 pozzi • 93 trazioni di 
pornpagglo, attribuendo oc-
quo lungo 2290 chllomefri di 
net». 40.000 utenze oUocda-
f»; 670 dipenoenti eh» torve-
glior» Il furvziorom»nfod»oll 
Impianti » oetreropazlone 
gjornortefo degli 600.000 
rrm\ cubi di acquo potetti». 

Per anni la quollfà dtlroo-
9U?L*?? 0 P*^£oioogi lo 
del capoluogo lombardo, ma 
odo lunga rino>ilnornenro chi
mico ho finito per contamino-
r» oneri» 1» falde mllonasl. In 
porflcoiar» ti ricordano gH «pi-
iodi di tracce di cromo esovo-
lent» rtnvenut» in oleum pazzi 
negli ormi Sassonia, dei tot-
venti dorurofl n»l 7 9 • anco
ro. In tempi più recenti, il «co
so» anozino • diserbanti. Pro
blemi eh» homo -mquinaro» 
ondi» Il buon nom» dell'oc-
QUO mitones» » r*si confronff 
del quali * teso io sforzo d»+ 
l'ottuol» Arnmlnljtrozton». Un 
Impegno volto Innanzitutto o 
amputar» rinr»rconn»5slon» 
della rei» diradino • od assi
curar» fonti di prelievo con 
basso probabilità di Wllrrozlo-
nl di Inquinanti chimici. Impe
gno soHedraro onch» dal limi
ti Ce* eh» entreranno In vigo
re- nel 1991, olla lue» d»l quoti 
moiri pozzi risentano la chiusu
ra. 

In un recente convegno sul
lo 'risorsa acqua» l'assessorato 
al Servizi • ai lavori pubblici 
del Comun» di Milano ho Blu-
strato le Une» del progromma 
di interventi Primo fra rutti II 

Qualità, equità, competitività 
le grondi direttrici delio 

strategia a breve, medio termine 
I «numeri»» giusti per 

le innovazioni gestionali 

oofflpwofTionfo onrlnffwoon-
rt#HÒn# ovllo m t cttfodlno. Il 
ptOQtftfo, In pratico, consto* 
nul poftont n#Ho porffrovfifTO-' 
l# CWlQ ClltÒ l'OCCjUO pfQVt-
•ml«m»J*«tH»Sk ••IffcHjfc ^»sh^k^»»J*»JI • • ! ? * • - — J 

névriiv OQW connoti più pvn* 
•eriche (vto Atslono, via Novo-
ro, cwtoporfo di Unote), con 

botto di s> tionze Ino ĵiriontL E Inorhwpfe 
vaio ropptofondimento or de* 
d n e d pozzi; ctueito vuol e*» 
eh» recavo potabile sarà ort-
levettado foto» di 120/160 
n\9tiì, ontlché doojH oJtuoJl 
00/100 metri. Nel prossimo 
triennio » prsvltiu fa costruzio-
n» di nuovi pozzi In zone po-
teruloJmenfe indenni da te
stare» chlmJch» inquinanti. 
Sempre nello oVezlon» d»H» 
misure anttrvqulnamenio si 
penso di realizzar» I primi ir» 
impianti di rottamente oX-
l'ooquo con stadi di fUtroxJon» 
a carboni offlvi - lo tecnica phl 
moderna • sicura - In almMiarv 
re otntrall di primaria impor
tanza n»ll» zone nord d w a 
dno. Per quanto riguarda II 
potenziamento detto rete di-
strlbuttva si awterò lo cosfru-
zlon» di rr» nuove centrali ed 
prelievo dai sottosuolo, eh» 
ondronno ad alimentare la 
zono dello Borono, le aree del 
porco Lambro • del porco For-

L'Accjuedorro comunale, 
corri» ogni altro azienda, cer
co strategie di sviluppo e di ri-
quollflcazlon» e bisogna far 
presto perché, come sonoll-
neono I dirigenti dell'Ente 
pubblico, se dovessero entra
re immediatamente In vigore 

I Mmm imponi dalle normative 
Ce» suHa potablllrà dell'oc-
qua Orca un terzo del pozzi 
esistenti sarebbe messo fuori 
servirlo. Qualità, equità e 
compettlfvlrà tono le grondi 
dlrenrld della strategia di in
terventi o breve e medio pe-
rtodo. Quanto della risono oc-
qua e degli standard dei servi
zi agli urenti. L'eqmro si riferì-
tee alto coerenza fra politico 
icrMbrta • logiche generali 
deiriniervento detTEnte pub
blico, infine, per cĉ mperttlvrro 
del servizio s'intende feffltìen-
zo economica In relazione ai 
possibili tipi di gestione del ser
vizio. H rllertmenfo è o quelle 
pemeotori disfunzioni che de
terminano tempi lunghi o ri
tardi on'estenslone del poten
ziamento delle reti dlsrributlve 
perlterlch» cousate doirimpo-
sttlone di procedure ommlnl-
triattv» o dovuta olio scarso 
potere contrattuale nel con
fronti degli organismi potlttco-
C«THTI Interrativi superiori al Co
mune di Milano. È perdo che 
lo competitività non deve es
sere ridotto a uno vistone eco-
nomtósrlca del problema, né 
offrameli» soltanto gli aspetti 
recnld del servizio e dello 
qualità, vo bensì letto m un'or
tica motto più generale 

In concreto, lo questione 
prioritario nel breve periodo * 
frenare II progressivo colo del 
personale, che rischia di com
prometter» la qualità nel ser
vizi interni minori o diretti ali u-
lenza. Un'altra urgenza è lo 
reollztozione del programma 
di Investimenti che sta scon

tando I togli ogll Enti locali In
trodotti dalle ultime leggi fi
nanziarie. Dal breve al medio 
periodo nel quale lo scaden
zo più urgente é lo definizione 
delle modifiche allo gestore 
dei servizio,' • qui non è da 
esdudere un riperaornento 
dello forma Wlruzlonole, che 
In ultima analisi potrebbe si
gnificare lo sosrporomenro 
cWAcqoedorro dal capitoli 
dei oitond di previsione co-
munoll, non certamente flessi
bili SI pensa doè a un diverso 
ruolo dell'Acquedono comu
nale che abbia la possibilità 
di porsi come Interlocutore 
-forre-, In grado di for valere 
le proprie ragioni anche in ter
mini di controllo sul nuovi Inse
diamenti produttivi, sulle loca
lizzazioni e le formazioni di 
grondi aree verdi. Un organi
smo che abbia voce in capito-
lo per poter soivoguordare le 
proprie centrali di prelievo 
dell'acqua dol sottosuolo in 
zone che devono essere pre
servare da possibili fonti Inqui
nanti. Questo significo anche 
poter Intervenire sugli aspetti 
legislativi, le relottve Integra
zioni per una gestione coordi
nato del ddo completo del
l'acquo, sullo politica rortfforto 
correlato con olrrt servizi del-
I acquo e Infine il rapporto fra 
enti pubolld e privati 

L'acquedotto milanese pos
siede I «numeri» per offronro-
re innovazioni gestionali bosrl 
pensare ol fatturato, superiore 
per esempio slo a quello della 
Merropollrono milanese sia a 
quello delloSogemi e di poco 
Inferiore ali Azienda tàrmocie 
municipali Sforzi In questo di
rezione ne sono già stori fotti e 
non monca neanche II -co
raggio» imprendlrortole II 
progetto di riuso idrico (Nose-
do), una strategia mal odorro-
ro nel nostro Poese ne é l'ulti
mo significativo esemplo 

MASSIMO FEWJNI 
a » ol Comune dlMtlono 


